
A
rriva, lentamente, l’estate e la televisione si riempie
di spot dedicati a prodotti stagionali, dai gelati ai
soft drink, alle «birre leggere» e variamente aroma-

tizzate. È tutto un tripudio di spiagge, allegria e spensiera-
tezza in acqua, di caldo e ricerca di refrigerio. Fra le tante
campagne di queste settimane, una merita attenzione per-
ché si discosta dagli stereotipi estivi, ormai più che prevedi-
bili.

Si tratta del commercial che Algida, con Lowe Pirella, ha
pensato per uno dei suoi prodotti più noti, il Cucciolone.
Curiosa campagna di riposizionamento, perché il prodotto
passa dall'essere percepito e comunicato come «merenda
da bambini» a occasione per un momento goloso per tutta
la famiglia. Protagonista del racconto è una fantomatica as-
sociazione, a metà strada fra la Spectre e le mille parodie
che ne sono state fatte: si tratta della N.O.I.A., acronimo
che sta — come spiega il cattivissimo protagonista — per
«Negare Ogni Istante di Allegria». Lo spot si apre nel quar-
tier generale dell'Associazione o Organizzazione segreta,
un consesso di grigi funzionari che paiono venire dalla vec-
chia Unione Sovietica, capitanati da un tetro — ma insieme

buffo — signore urlante. I loschi membri dell'Organizzazio-
ne stanno cercando di eliminare dal mondo qualsiasi forma
di divertimento e, per questo, hanno preso di mira proprio
il povero Cucciolone: è il noto gelato a biscotto a portare
gioia in tutta la famiglia. Non sappiamo esattamente quali
contromisure gli uomini «noiosi» stiano architettando, per-
ché improvvisamente suona un telefono rosso. L'immagine
cambia completamente, ci immergiamo dentro la casa di
una simpatica famigliola italiana. Come si vince la noia?
Con una pernacchia, sonoramente intonata dal capofami-
glia davanti ai volti divertiti della moglie e dei figli.

Siccome la pubblicità oggi è sempre più «convergente»,
allo spot sono affiancate altre operazioni: sul web, un video
nel quale la N.O.I.A. cerca di reclutare nuovi membri. Per
negare ogni istante di allegria, la N.O.I.A. ha un piano: eli-
minare le vignette dal Cucciolone e trasformarlo in un gela-
to serio e triste. Ma Algida invita tutti gli utenti a creare
delle nuove vignette personalizzate, quelle che caratterizza-
no il gelato e lo rendono unico. E anche la partecipazione e
la creatività degli utenti-consumatori è servita.
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S i fa un gran parlare dei Google
Glass, di come funzionano, di co-

me rivoluzioneranno le nostre vite.
Ma non sono gli unici occhiali su cui
si è concentrata la ricerca e la tecno-
logia. Già in sperimentazione negli
Stati Uniti ci sono gli Access Glasses
realizzati da Sony. Pesano 84 gram-
mi, sono collegati a ricevitore wire-
less e cuffiette, sono pensati per avvi-
cinare al cinema chi ha difficoltà di
udito e vista. Inforcati gli occhiali, i pri-
mi potranno leggere i sottotitoli dei
dialoghi e delle voci fuori campo dei
film. Ai secondi invece viene riprodot-
ta la descrizione audio delle scene.

Grazie a un trasmettitore radio da
installare all’interno delle sale di pro-

iezione (compatibile con tutti i server
di digital cinema disponibili) e con la
tecnologia olografica, gli occhiali Ac-
cess sono in grado di proiettare in
tempo reale sulle lenti i sottotitoli,
scegliendo tra sei lingue diverse. E
senza che i contenuti speciali compro-
mettano la visione degli altri spettato-

ri. Gli Access Glasses dispongono inol-
tre di filtri polarizzati per la visione di
pellicole in 3D. I primi test europei si
terranno nelle sale di Parigi.
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A
lla fine gli utenti l’hanno
spuntata. E il famoso pulsan-
te «Start», eliminato dai sof-
twaristi Microsoft con Win-

dows 8, ritornerà al suo posto nell’an-
golo sinistro dello schermo. Con buo-
na pace di chi ogni giorno usa un desk-
top pc e non aveva gradito l’improvvi-
sa scomparsa. Ma per il cambiamento
bisognerà aspettare il 26 giugno, data
in cui l’azienda di Redmond renderà di-
sponibile la versione provvisoria, la co-
siddetta beta, del nuovo sistema opera-
tivo.

Il nome in codice è Blue, ma alla fi-
ne si chiamerà semplicemente Win-
dows 8.1. La versione definitiva arrive-
rà in autunno. L’operazione di aggior-
namento è gratuita, il sistema operati-
vo riveduto e corretto di Windows 8 è
scaricabile in pochi minuti direttamen-
te dal web.

Le previsioni disattese
Da ottobre a oggi, «Otto» ha vendu-

to 100 milioni di licenze. Questo il dato
ufficiale reso noto da Tami Reller, re-
sponsabile finanziario del gruppo. La
cifra è complessiva e comprende sia i
dispositivi mobili (tablet e ultrabook),
sia i desktop pc. È al disotto delle aspet-
tative iniziali: il nuovo software che do-
veva operare come ponte di collega-
mento tra mondo mobile e fisso ha
stentato a decollare. In particolare, nel
segmento dei computer domestici e
aziendali, dove ancora in molti preferi-
scono il precedente Windows 7.

Un freno è stata la diminuzione del-
le vendite di computer fissi, che secon-
do Idc nel primo trimestre 2013 hanno
segnato il -14%.

Ma parte del rallentamento va cerca-
to nell’interfaccia «tile»: le mattonelle
grafiche, che non hanno riscosso il gra-
dimento degli utenti. Si sono infatti di-
mostrate valide per gli schermi touch,
ma rendono invece difficile lavorare

con il mouse sul video del computer,
specialmente se bisogna scrivere testi,
elaborare tabelle di calcolo e presenta-
zioni.

Sono diverse le novità annunciate
per Blue. Una è la schermata iniziale
personalizzabile, con la possibilità di
scegliere sfondi e modificare riquadri
animati. Un’altra è il potenziamento
delle funzioni di ricerca tramite Bing,

con l’archiviazione di file e foto diretta-
mente sul cloud, nello spazio disponibi-
le su SkyDrive. Inoltre la navigazione
è più veloce grazie al nuovo Internet
Explorer 11.

L’offerta orientale
E per quanto riguarda l’hardware,

qual è oggi l’offerta dei computer fissi
da scrivania? Una possibilità, per chi
desidera un pc con Windows 8, è la se-
rie Esprimo di Fujitsu (prezzi da 649
euro in su). Ha un processore Intel
Quad Core, con scheda grafica in alta
risoluzione, ed è ideale per gli utenti
domestici e i piccoli uffici. In questo ca-
so sarebbe bene abbinare «Otto» a
uno schermo touch, per ottenere il me-
glio dalla grafica.

Invece la cinese Lenovo propone la
serie Edge 72 con processore Intel i7
(prezzi dai 556 euro), con la possibilità
di avere a bordo una memoria allo sta-
to solido, da affiancare al disco rigido
tradizionale. La novità è la speciale li-
cenza software Microsoft di aggiorna-
mento (upgrade), che procede per gra-
di. Prevede infatti una prima installa-
zione con Windows 7, per poi passare
a «Otto» quando l’utente lo riterrà op-
portuno, senza limiti temporali.

Un’alternativa arriva poi dalla serie
pc-270 di Adj (prezzi dai 420 euro). Si
tratta di desktop pc «made in Italy»,
assemblati nel polo tecnologico di San
Cesareo, alle porte di Roma. Sono pre-
disposti con un scheda interna per con-
nessioni wifi, dunque possono operare
con reti senza fili e archiviare file e do-
cumenti sul cloud. E il sistema operati-
vo? «Per ora abbiamo parecchie richie-
ste di Windows 7 da parte degli utenti,
specialmente business, che lo preferi-
scono ancora — spiega l’amministrato-
re Giovanni Palmese —, con la possibi-
lità di migrare al nuovo sistema più
avanti, pagando la differenza di prezzo
della licenza». In questo caso converrà
aspettare il rilascio della versione fina-
le di «Otto uno».

@utorelli
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Portatili
Per il supersottile
di casa Apple
autonomia di 12 ore

C i sono anche spifferi che fanno
bene alla salute. Sono quelli pro-

vocati dalla porta intelligente, nata
nei laboratori del Fraunhofer Institu-
te a Monaco di Baviera in Germania.

Gli edifici a più alta efficienza ener-
getica, con meno finestre per garanti-
re un migliore isolamento, hanno
uno svantaggio: i sistemi di aerazio-
ne integrati non sempre riescono a te-
nere sotto controllo le concentrazioni
di anidride carbonica.

Gli ambienti dove lavorare o vive-

re diventano così disagevoli. Per que-
sto motivo i ricercatori tedeschi si so-
no dedicati a costruire una porta che,
grazie ad alcuni sensori, monitora co-
stantemente le quantità di anidride
carbonica.

Raggiunto il limite di tolleranza, il
motore integrato solleva le guarnizio-
ni sottoporta e permette in rinnovo
dell’aria, mentre la temperatura del-
la stanza viene mantenuta costante
grazie al collegamento all’impianto
termico.
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I nteragire con gli elettrodomestici in
futuro sarà come ballare il «Gioca

jouer» senza musica: gesti stampati nel-
l’aria per accendere, spegnere, alzare o

abbassare volumi. Niente di nuovo? Sì,
perché l’Università di Washington, a Se-
attle, ha sviluppato una tecnologia di ri-
conoscimento gestuale per comandare
apparecchi da ogni stanza della casa,
ovunque si trovino. Si basa solo su se-
gnali wifi: non serve installare telecame-
re o sensori. I ricercatori hanno fatto in
modo che un normalissimo router wifi,
leggermente adattato, riceva le trasmis-
sioni senza fili provenienti da smartpho-
ne, pc portatili e tablet, e che un gesto
specifico sia associato a un comando
verso un unico dispositivo. Quando una
persona si muove, infatti, c'è un leggero
cambiamento nella frequenza del se-
gnale wireless, che può essere intercet-
tato. E siccome i segnali wifi possono
viaggiare attraverso i muri, ecco spiega-
to come sarà possibile spegnere il televi-
sore in salotto o far partire la lavatrice
in bagno mentre si è già a letto. Nove i
gesti decifrabili finora. I primi test dan-
no un’affidabilità del 94%
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P er chi crede che il pc possa
avere lunga vita e non esse-

re cancellato dai tablet, ecco il
nuovo MacBook Air, notebook
di casa Apple sofisticato e costo-
so. I punti di forza del portatile
sono cinque: il peso (poco più di
un chilo per la versione da 11
pollici); l’autonomia (12 ore per
la versione da 13 pollici); la velo-

cità del processore (quattro co-
re); la potenza della scheda grafi-
ca. Infine, a differenza del tablet,
c’è il sistema operativo comple-
to (OsX Mountain Lion, lo stesso
dei computer fissi Apple) che
funziona sempre, sia con i pro-
grammi compatibili con il Mac
sia con la virtualizzazione (cioè
attraverso i software che fanno

girare il Mac con programmi
Windows o Linux). In più c’è
un’unità di memoria espandibile
sino a 512 giga (i tablet si ferma-
no a 64). Con uno spessore di
1,7 centimetri, MacBook Air può
sostituire il tablet, ma lo scher-
mo non è sensibile al tocco: può
essere un problema per chi è abi-
tuato con l’iPad.
Pro: velocità e autonomia
Contro: prezzo e schermo non
touch

M. GA.
MARCA: Apple
PRODOTTO: MacBook Air
PREZZO: da 1.029 a 1.329 euro
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Correzioni Il 26 giugno arriva il sistema operativo rivisto dopo la frenata delle vendite. Si scarica gratis

gliore della compatta, oltre alla
qualità degli obiettivi e ai 16 me-
gapixel di risoluzione, è la sem-
plicità dello scatto e del collega-
mento, via wifi, allo scambio del-
le foto sui social network. Altro
punto di forza è lo
schermo da tre pol-
lici ibrido, che può
essere trasforma-
to a piacimento in
un centro di comando della foto-
camera oppure in una sorta di
palmare, per collegarsi a Inter-
net (cloud) o fare backup dei da-
ti. L’obiettivo da 23 millimetri
con uno zoom ottico da 21X con-
sente di scattare foto in tutte le

prospettive da lontano e con
l'angolazione giusta. La criticità
— visto che la macchina ha un
buon display molto luminoso,
che consuma energia — è la du-
rata delle batterie, più che suffi-

ciente ma non ele-
vata.
Pro: wifi e obietti-
vo di qualità
Contro: autono-

mia non al top
M. GA.

MARCA: Samsung
PRODOTTO: WB800F Smart
Camera
PREZZO: 299 euro
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I prodotti, la comunicazione
MEDIA &TECH

DI UMBERTO TORELLI

I superocchiali portano al cinema
anche chi non vede o non sente

Ritorna il tasto «Start» e si viaggia sul cloud. Le offerte da Fuji a Lenovo

a cura di Cristina Pellecchia

Persone, reti
e consumi

Spegni la lavatrice
dalla camera da letto
con un piccolo gesto

La porta intelligente
fa entrare lo spiffero
e abbassa la CO2

Pc Microsoft riparte da 8.1
Meno mattonelle, più nuvole

Metropolis
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